SOAP & SKIN
a Ferrara sotto le Stelle 2012
Introversa e tormentata, incline a creare atmosfere cupe e gotiche, Anja Plaschg compone delicate ballate pianistiche, innervate da sferzate elettroniche e da una voce algida e intensa. 

E’ un piccolo concerto di una grande artista, quello di venerdì 20 luglio al Parco Massari.

Solamente piano, voce e laptop.

La forza intensa che questa musicista austriaca appena ventiduenne inietta nelle sue composizioni è disarmante: nei suoi brani Anja consuma e dona se stessa sino all'ultima goccia. 
Cresciuta in una fattoria nel villaggio austriaco di Gnas, in Stiria, Anja, dopo una fase di rifiuto per lo studio del pianoforte, voluto dai genitori, si rende conto crescendo che invece suonare il piano rappresenta la sua unica valvola di sfogo.

Inizia così a praticare lo strumento dodici ore al giorno, dedicandosi anche allo studio del violino, e componendo le sue prime canzoni per la scuola di musica del villaggio. 
In seguito, frustrata e delusa dall'educazione artistica ricevuta nella scuola della vicina città di Graz, decide di entrare all'Accademia delle Belle Arti di Vienna. Qui, dopo aver seguito la strada della pittura per qualche tempo, decide di concentrarsi interamente sulla sua musica.
Anja pubblica così le sue prime canzoni su myspace nel 2005 e viene scoperta dall'etichetta elettronica berlinese Shiktapult, che sceglie di inserire un suo brano in una compilation.
Da questo momento le cose scorrono molto rapidamente e Anja si ritrova in breve tempo ad esibirsi al museo di Arti Applicate di Vienna nel 2007 e subito dopo a suonare negli USA. 
Giunge così l'album di debutto "Lovetune For Vacuum", le cui tracce sono state scritte tra il 2005 e il 2008 e sono state registrate dalla stessa Anja nel suo appartamento. 
Le tredici canzoni che compongono l'album, miscela di elettronica, pianoforte e voce, sono segnate da una profonda malinconia e oscillano miracolosamente tra il sussurro e l'urlo, pregne di una bellezza e e di una potenza rare.
“Lovetune for Vacuum” si muove in perfetto e difficile equilibrio tra dramma e passione, tra conflitto interno e malinconia, mostrando le due anime della musica di Anja: un'incredibile maturità da una lato e una sfrontata esuberanza giovanile dall'altro.
Al momento dell’uscita dell’album, la precocissima Anja ha solamente 18 anni: è comunque difficile tracciare paralleli e similitudini tra la sua musica e quelle di altri cantautrici, raramente una musicista così giovane è riuscita ad esprimere una sensibilità così violenta e fragile da provocare la stessa partecipazione e lo stessa intensità in chi le ascolta. 
Il disco, inaspettatamente, entra nella top ten austriaca e si impone anche in Germania, Francia e Belgio. 

E’ un’opera talmente forte che non passa inosservata: John Cale la vuole al suo fianco in “A Life Along The Borderline”, il tributo a Nico, a vent’anni dalla sua scomparsa, che l’autore gallese porta al Teatro Comunale di Ferrara nel maggio 2009. La giovanissima Anja si esibisce all’interno di un cast che conta molte stelle della musica contemporanea, da Mark Lanegan a Peter Murphy, da Lisa Gerrard ai Mercury Rev, fino al compianto Mark Linkous.

Nei due anni successivi la ragazza affina il suo smisurato talento in un tour europeo che tocca le principali capitali europee.
L’improvvisa morte del padre è il dramma che la porta a comporre il secondo album, con l’urgenza di espellere dalla propria anima un'insostenibile angoscia interiore. 
"Narrow" raccoglie dunque i cocci di un'anima sanguinante. La Plaschg esprime tutto il suo tormento e la sua instabilità emotiva con le sue decadenti folate di pianoforte, cantando in tedesco, francese e inglese.

La stessa forma-canzone le sta stretta, a volte prevale una sorta di anarchia compositiva, in cui convivono improvvisi squarci lirici di fervente tensione emotiva e stridenti sperimentazioni elettroniche.
Chiunque assista a un live di Soap&Skin non può fare a meno di partecipare alla passione e all'irruenza tormentata di un’artista che rappresenta una delle poche rivelazioni musicali degli ultimi anni.

SOAP & SKIN
Parco Massari – Ferrara (corso Porta Mare, 65)
Venerdì 20 luglio – ingresso 13 euro

Orari:

Biglietteria e apertura cancelli: ore 20:00
Soap & Skin on stage: 21:30
Info: 0532-241419

Ulteriori informazioni sono reperibili presso il sito web della rassegna: www.ferrarasottolestelle.it
Risorse in rete:

www.soapandskin.com
Il Festival è organizzato dall'Associazione “Ferrara sotto le Stelle” con il sostegno del Comune di Ferrara, dell'Amministrazione Provinciale di Ferrara e della Regione Emilia-Romagna.

